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Ritornerò al mio marito di prima 
   

Osea è il profeta che apre la serie detta dei «Profeti Minori». Predicò nell'VIII sec. a.C. 
in Israele, poco dopo il profeta Amos, mentre matura la rovina di quel regno scismatico 
del nord (721 a.C.) che si era separato dal regno di Giuda dopo la morte di Salomone 
(931 a.C.). Il contesto storico vive mutamenti drammatici: le minacce assire, l'assedio e 
la presa di Samaria, quindi l'insicurezza e la paura, l'instabilità e il senso di abbandono. 
Il profeta rifiuta il culto degli dei della natura (Baal), e vive questo abbandono come un 
adulterio che viene fatto verso Dio. La sua predicazione attinge all'esperienza esaspe-
rante delle proprie relazioni familiari burrascose. Si è innamorato di Gomer, una prostitu-
ta sacra del tempio di Baal. Nonostante i precedenti, egli la sposa. Nascono tre figli, 
ma, passati alcuni anni, essa riprende la sua vita depravata, tornando agli antichi amori. 
Osea, angosciato, sente di essere diventato l'immagine concreta ed evidente del Dio 
d'Israele, tradito dal suo popolo. Così quel Dio che è stato chiamato il Liberatore, il Pa-
store, l'Alleato, per la prima volta è chiamato Sposo. È un'immagine ardita, che obbliga 
a ripensare a rapporti nuovi, di profonda intimità e amore. Il profeta rilegge la storia di 
Israele: la solitudine dell'Egitto, l'innamoramento gratuito della sposa disprezzata e 
schiava, il fidanzamento nel deserto. Così si intrecciano storia e simboli mentre la sposa 
fiorisce in bellezza e riceve infiniti doni dalla terra su cui è stata collocata. E tuttavia non 
sa riconoscere colui che è veramente innamorato di lei e si allontana, perdendo la testa 
dietro alle altre divinità del territorio. Osea vive la sua tragedia e immagina che l'unico 
modo per superare l'angoscia sia quello di dimenticare: cacciare di casa la moglie infe-
dele, farle mancare tutto il necessario, abbandonarla a se stessa e perciò liberarsene. 
Ma Osea si rende conto che è impossibile dimenticare e insieme scopre quanto sia im-
possibile a Dio dimenticare Israele. La tattica del castigo non porta a nulla e Osea deci-
de di umiliarsi davanti a Gomer per riconquistarla. Così i versetti dal 16 al 22 raccontano 
i progetti del nuovo fidanzamento sia di Osea sia di Dio. Il verbo che viene usato per 
annunciare le nuove nozze con Israele (usato nella Bibbia 11 volte) è riferito alle ragaz-
ze vergini. Dio è capace di dimenticare il male e restituisce lo splendore della verginità 
alla prostituta. E il regalo di nozze di Dio è costituito da cinque doni: la giustizia, il com-
portamento corretto, l'accoglienza che porta misericordia, l'amore e la fermezza nella 
fedeltà allo sposo. Quando verrà Gesù, Egli si dirà lo sposo che porterà i doni preziosi 
e unici della fedeltà di Dio fino alla morte. Egli è l'Agnello e la Chiesa sarà la sua sposa 
(Ap 21,9).                                                                                         (don Raffaello Ciccone) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La Parola Ultima domenica dopo l’Epifania 
Os 1,9a;2,7a.b-10.16-18.21-22; Rm 8,1-4; Lc 15,11-32 
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La Domenica della Parola di Dio 
Secondo quanto auspicato da papa Francesco al termine del Giubileo, il cardinale Scola l’ha in-
detta per la prima Domenica di Quaresima, con la proposta di un incontro di preghiera con lectio 
divina in parrocchia. L'attuazione immediata dell'auspicio papale è certamente un bel modo per pre-
pararsi ad accogliere la visita di papa Francesco. In questo modo, tuttavia, vorremmo anche segnare 
l'avvio di una prassi diocesana che si intende proseguire negli anni a venire. La “Domenica della Parola 
di Dio” sarà un’iniziativa che contribuirà a rendere sempre più vivo l'ascolto orante delle Sacre Scritture, 
tesoro inestimabile della Chiesa. 
 

Vivremo questo appuntamento nella chiesa dell’Assunta 

DOMENICA 5 MARZO ALLE ORE 16,30 
Lectio Divina su Luca 10,38-42 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: educatori (lunedì 6 marzo, ore 21,00); caritas (lunedì 13 
marzo, ore 18,00); oratorio (martedì 18 aprile, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 22 aprile, ore 
9,30); cultura (martedì 23 maggio, ore 21,00); famiglia (mercoledì 24 maggio, ore 21,00).   

 Lunedì 6 marzo ore 16,30 riunione CONFERENZA DI S.VINCENZO. 

 Mercoledi 8 marzo RADIO MARIA trasmetterà la S. MESSA in diretta dalla nostra Chiesa dell’Assunta. Ore 
7,30 Rosario – Lodi – S. Messa. Alle ore 9,00 S. Messa d’orario quotidiana. 

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: domenica 12 marzo (durante la S. Messa ore 11,30); sabato 15 aprile 
(durante la Veglia Pasquale delle ore 21,00); domenica 23 aprile (ore 16,00).  

 Mercoledì 15 marzo ore 9,30 – 15,30 RITIRO DECANALE 3a ETÀ (a S. Maria Liberatrice). 

 Martedì 21 marzo ore 10,00 incontro settimanale AMICI IN RICERCA. Don Claudio Scaltritti presenterà: 
CERCO UN “CENTRO DI GRAVITÀ” PERMANENTE. Qual è il “Centro” dell’Esperienza Cristiana? Tutti sono 
invitati. 

 Domenica 7 maggio (durante la S. Messa delle ore 11,30) celebrazione comunitaria ANNIVERSARI DI MATRI-
MONIO. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                 
 
 
 
 

  
    
   

 

 

  

 
 

 

 

   

 

 

 

Un occhio in avanti  
 

1917-2017 centenario di Fatima 

 
 

                ROSARIO “MEDITATO”  
                 del 1° sabato del mese 

 

sabato 4 marzo  -  ore 16,45  
in chiesa di Fatima 

(conclusione prima dell’inizio della S. Messa vigi-
liare delle 17,30) 
 

MARIA  
prima che MADONNA (signora)  
è DONNA 
 

1° mistero – Maria: “è fuori di sé” 

2° mistero – Maria: sparire dalla scena 

3° mistero – Maria: “perché il mio Gesù non è 
capito?”  

4° mistero – Maria: vedova?  
5° mistero – Maria: Betania, un’altra casa 
 

QUALCOSA DI NUOVO…  
…ANZI DI ANTICO 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

I VENERDÌ DI QUARESIMA 

Gli incontri sono tenuti da don Claudio, ore 
18,00 – 18,30, in cappella invernale chiesa di 
Fatima 

 

10 marzo  
Alla ricerca della solidità: i CARDINI 
 

17 marzo  la PRUDENZA 
 

24 marzo  la GIUSTIZIA 
 

31 marzo   la FORTEZZA 
 

7 aprile      la TEMPERANZA 

QUARESIMA…  
anche per piccoli e ragazzi 
 
 

Da lunedì 6 marzo iniziano i brevi momenti di preghiera mattutini 

per bambini/e delle elementari e ragazzi/e delle medie. Per tutto 

il periodo di Quaresima, nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, 
prima di andare a scuola, sono invitati, in chiesa di Fatima, a sof-

fermarsi su brevi aneddoti e pillole di saggezza di don Pino Pelle-

grino. Un’opportunità in preparazione alla Pasqua. 



 
 
 

In questa stagione in Siberia fa 

davvero freddo. Nel piccolo villag-

gio di Sosnovka nella regione di 

Omsk si arriva anche a punte di 

trenta gradi sotto lo zero. Così 

freddo che la popolazione per tutto 

il lungo inverno non si muove dalle 

case e dal paese. I fedeli della co-

munità ortodossa di Sosnovka non 

riescono neanche ad andare fino 

alla città di Azov, dove c’è l’unica 
chiesa della zona. Uno di loro però, 

Alexander Bityokhina, viveva con 

disagio il fatto di non avere un luo-

go dove potersi trovare a pregare 

con altri fedeli. “Voleva solo poter 

pregare in una chiesa” racconta la 

madre Tatyana, “siamo poveri e fa 

freddo, ma la voce dentro al suo 

cuore non smetteva di farsi sentire. 

Ecco perché ha deciso di costruire 

una chiesa. Ci ha pensato su parec-

chio, poi l’ha fatto”. Con cosa si co-

struisce una chiesa in un territorio 

fatto solo di neve e ghiaccio? Con 

la materia prima più a portata di 

mano ovviamente: la neve. Per 

quasi due mesi, Alexander si è 

messo a lavorare anche a venti gra-

di sotto zero, senza sosta, usando 

dodici metri cubi di neve ghiaccia-

ta. A chi gli ha chiesto come ha fat-

to, ha risposto: “La cosa principale 
è pregare e poi darsi da fare in fret-

ta”. La parte più difficile è stata 

piazzare la croce in cima e costrui-

re un altare, ha spiegato. Alla fine 

è venuta fuori una piccola tipica 

chiesetta russa. Dentro l’ha deco-

rata con icone, immagini della Ma-

donna e di Gesù, ci ha messo una 

Bibbia e un piccolo altare. L’ha de-

dicata alla nascita del Salvatore, poi 

ha chiamato l’arciprete più vicino e 
l’ha fatta benedire. Quando arrive-

rà la primavera la chiesetta si scio-

glierà, così come tutta la neve in-

torno. Alexander spiega che per al-

lora spera arrivino materiali, mat-

toni e legno, per costruire una 

struttura definitiva, altrimenti il 

prossimo inverno la ricostruirà. La 

gente del paese è contenta. Adesso 

hanno un luogo dove ritrovarsi a 

pregare: “Ha visto che avevamo una 

necessità e ha deciso di risolverla”. 
Lo chiamano il buon samaritano di 

Sosnovka. A migliaia di chilometri 

di distanza, dove non fa così fred-

do, in Italia, i recenti dati Istat di-

cono che sempre meno persone 

vanno in chiesa. Quelli che la do-

menica partecipano alla Messa so-

no stati nell’ultimo anno il 29% del-

la popolazione, con una flessione 

rispetto al 2006 del 4,4%. Se si ri-

sale al 1995, la flessione è del 

10,7%. Sono i giovani soprattutto 

che hanno smesso di andarci: se gli 

over 65 sono ancora il 40%, i fedeli 

fra i 18 e i 29 anni sono il 15%. Ma 

c’è anche un altro dato: se diminui-
sce il numero di chi va in chiesa, 

non aumentano gli atei e gli agno-

stici, fermi da tempo al 7%. Il 72% 

degli italiani si dichiara credente, 

di questi l’80% si dice cattolico. Le 

gare dei numeri (come fanno alcuni 

che contano quante persone vanno 

in piazza San Pietro da quando c’è 
papa Francesco e quante ce ne an-

davano quando c’era Benedetto 
XVI) e le classifiche non sono il 

punto importante. Sarebbe però in-

teressante capire a fondo quale 

esperienza fanno gli italiani del lo-

ro rapporto con il trascendente; 

come sta cambiando questo rap-

porto e perché; e come vivono il 

credo della tradizione cristiana da 

cui per lo più provengono. E anco-

ra, perché si sta perdendo il desi-

derio di pregare insieme anche se 

non è andato perso il senso religio-

so? Perché si preferisce una reli-

gione fai da te a una che propone 

una sequela di gesti da condivide-

re? Ma più che ogni altra cosa viene 

da chiedersi perché colpisce il ge-

sto di Alexander. Forse perché un 

atto così apparentemente non ne-

cessario, fuori misura, dice che il 

desiderio del cuore dell’uomo sia 
incontenibile e vive se gli si dà spa-

zio in gesti concreti, piccoli o gran-

di che siano. Alexander senz’altro 
conosce il valore del sacramento e 

anche del ritrovarsi a pregare per 

tutta la tradizione cristiana. Da 

quanto ha detto si capisce anche 

che era già abituato a pregare, a vi-

vere quotidianamente il suo rap-

porto con Dio. Ma è probabile che 

sentisse che da solo il suo affetto 

per Gesù andasse smarrito. E ma-

gari aveva la stessa preoccupazio-

ne per amici e parenti. Oppure era 

il desiderio di condividere con gli 

altri una cosa grande e decisiva co-

me la fede a muoverlo. Quando Ge-

sù tornò al Padre, i suoi discepoli 

rimasero assieme, non si persero 

più di vista e tutti i giorni ripeteva-

no, insieme, quel gesto che gli ave-

vano visto fare, offrire il pane e il 

vino come Suo corpo e Suo sangue. 

E se la chiesetta la prossima prima-

vera si scioglierà, Alexander ne farà 

un’altra. Ricominciando sempre 

daccapo. © Riproduzione riservata 

(Giorgio Vittadini - ilsussidiario. 

net – 17/02/2017)

Fuori dal coro 
 

 

PARTECIPAZIONE ALLA  
S. MESSA 

25 marzo ore 15,00  
parco di Monza 

 

Iscrizioni: (necessarie per otte-
nere il pass d’ingresso) presso 
la segreteria parrocchiale op-
pure inviando una mail al ROL 
parrocchiale: diegobg@tiscali.it 
entro sabato 11 marzo. 
 

Trasporto: la Diocesi consiglia 
l’uso del treno (passante da 
Porta Romana). Per raggiun-
gere il luogo della celebrazione 
è previsto un tragitto di ca. 4 km 
a piedi. 

mailto:diegobg@tiscali.it


    

 
 

domenica 19 febbraio, euro 3231,00. Sottoscrizioni, euro 631,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni 
Sacramenti, intenzioni SS. Messe), euro 1418,70. Pro parrocchia, euro 900,00. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro 
parrocchiale), euro 10,00.  
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 PIETRA LUIGIA CARLA (via Ripamonti 191) 
di anni 91, morta il 21 febbraio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Domenica  26 Ultima domenica dopo l’Epifania 

 ore 11,00 RITIRO bambini/e di 2a ELEMENTARE e INCONTRO GENITORI   

 ore 16,00  PRIMA CONFESSIONE ragazzi/e di 4a ELEMENTARE (2° gruppo) 

Giovedì  2 
marzo 

 

 ore 16,00 - 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale  

 ore 21,00 (presso il centro parrocchiale) COMITATO MADONNA PELLEGRINA 
TRA NOI. Incontro per tutti coloro che intendono offrire qualsiasi tipo di servizio 
durante la settimana (14 – 21 maggio) della visita tra noi della “Madonna Pellegrina” 
di Fatima.  

Venerdì  3  ore 21,00 Incontro per genitori, padrini/madrine e nonni dei BATTEZZANDI 
(presso il Centro Parrocchiale) 

Sabato  4  ore 15,00 SFILATA DI CARNEVALE per le vie del quartiere 

 ore 16,45  6° ROSARIO MEDITATO del 1° sabato del mese (vedi riquadro) 

 ore 20,30 CENA CON DELITTO (salone parrocchiale)   
Info e iscrizioni: http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

Domenica  5 1a domenica di QUARESIMA - Domenica della Parola di Dio 

Al termine di ogni S. Messa, per chi desidera, IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

 ore 16,30 – 17,30 (all’Assunta) LECTIO DIVINA (vedi riquadro) 

 ore 18,30 (durante la S. Messa)  pregheremo per i nostri parrocchiani morti nel 
mese di febbraio: BELGIORGIO BRUNO MARIA, CEMPINI MEAZZUOLI 
CARLA ALBERTA, GENTILE FILOMENA, DE FILIPPIS PROSPERO, RANCATI 
BASSANO, PIETRA LUIGIA CARLA. 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 
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Speciale preghiera per … 
 

Offerte raccolte 
 

I dati segnalati nella rubrica  “Speciale pre-
ghiera per…”  non sono solo informazioni su 
chi nasce, riceve i Sacramenti, muore,…nel terri-
torio della Parrocchia, ma vogliono essere un in-
vito per una preghiera. Già molti lo fanno anche 
senza conoscere direttamente le persone per cui 
pregano. Per quanto riguarda i defunti, sarebbe 
bello, come segnalato anche in diverse occasioni, 
poterne pubblicare la foto sul nostro notiziario 
e sul necrologio esposto in chiesa. Ciò aiute-
rebbe molto a superare, in parte, l’anonimato 
spersonalizzante che caratterizza i grandi agglo-
merati urbani, come il nostro. 

La Madonna Pellegrina di Fatima ci invita a pregare 

Santa Maria,  

donaci i tuoi occhi che sanno vedere oltre.  

Donaci il tuo passo che sa farsi incontro a chi è in cerca di gioia. 

DoŶaĐi la tua audaĐia Đhe sa affidaƌsi all’iŵpossiďile di Dio. 

Donaci il tuo canto che ti ha fatto dire  

͞Coŵe vuoi tu͟ e ͞MagŶifiĐat͟. 
Donaci la gioia di gustare ogni domenica,  

stupiti e pieni di sconfinata gratitudine,  

la Presenza di Cristo nello spezzare del pane. 

Donaci di essere appassionati testimoni della Resurrezione e 

della Buona Notizia che è il Vangelo,  

lieti di essere pietre vive della Chiesa,  

ĐoŶ uŶ’uŶiĐa ĐoŶsegŶa: Ƌuella della Đaƌità. 
Madre dolcissima, 

ŶoŶ ti alloŶtaŶaƌe dal Ŷostƌo fiaŶĐo Ŷell’oƌa della prova. 

Guida i nostri passi in compagnia e in ascolto degli uomini 

condividendo le gioie e le speranze,  

le tristezze e le angosce di tutti. 

IŶsegŶaĐi l’aƌte della speƌaŶza,  
iŶsegŶaĐi a ĐoŶfidaƌe Ŷell’iŵpossiďile di Dio.   
Amen 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/

